
Oggetto: Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020, mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo ai sensi dell'art.95 del D. Lgs. n. 50/2016, per l'affidamento della fornitura di un servizio di assistenza tecnica – Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, D.lgs. n. 50/2016. 

Unione Europea 
REPUBBLICA ITALIANA 

 Regione Siciliana 
Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale 

Dipartimento regionale della Formazione Professionale Il Dirigente Generale Autorità di Gestione del PO FSE SICILIA 2014-2020   DDG n. ______ del 30 dicembre 2020  

 
L’atto si compone di 26 pagine inclusa la presente e gli allegati 

 




Allegato al D.D.G. n. ______ del 30 dicembre 2020 


 


REPUBBLICA ITALIANA  REGIONE SICILIANA  ASSESSORATO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE  Dipartimento Regionale della Formazione Professionale  Viale Regione Siciliana, n. 33 - 90129 Palermo Tel: 091/7073157  Pec: dipartimento.formazioneprofessionale@certmail.regione.sicilia.it   AVVISO ESPLORATIVO  Manifestazione di interesse per la selezione di operatori economici, da invitare alla successiva procedura negoziata ex art. 63, comma 2, lettera c), del d. lgs. n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020 , per l'affidamento di servizi di assistenza tecnica.   1. STAZIONE APPALTANTE:  - Assessorato Regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale  - Dipartimento Regionale della Formazione Professionale - Autorità di Gestione Programma Operativo Regionale 2014/2020 - Fondo Sociale Europeo  Viale della Regione Siciliana n. 33, Palermo - Tel. 091/7073138 - PEC: dipartimento.formazioneprofessionale.formazione@certmail.regione.sicilia.it Sito internet: http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratoistruzioneeformazioneprofessionale/PIR_DipFormazioneProfessionale1 - Responsabile del Procedimento Dott.ssa Giovanna Ferrauto, Dirigente Responsabile Servizio VI - Sistema di Accreditamento e delle Competenze della Formazione Professionale · tel. 091 7073093, e-mail: giovanna.ferrauto@regione.sicilia.it;  2. OGGETTO DELL'APPALTO Fermo quanto meglio specificato nel capitolato di gara, oggetto dell’appalto è il “Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione” al fine di supportare l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo e alle strutture regionali deputate all’attuazione degli interventi, per le seguenti linee: 1. Supportare l’Autorità di Gestione (AdG) nell’attuazione delle misure straordinarie messe in atto a livello comunitario per fronteggiare con immediatezza le situazioni derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, garantendo l’adempimento degli oneri e delle procedure amministrative connesse ad utilizzare in misura ottimale le opportunità previste dalla CE nell’attuale periodo contabile che si conclude con la domanda di pagamento intermedia finale da presentare entro il 31 luglio 2021; 
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2. Attuazione della spesa prevista ex art. 5 cc. 21-22-23-25 legge 12 maggio 2020 n. 9 (“Legge di stabilità regionale 2020/2022”) su risorse del PO FSE; ex art. 242 del D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) convertito con Legge 77/2020 e delle risorse del FSE per fronteggiare l’emergenza utilizzando il tasso di cofinanziamento comunitario al 100%, possibilità prevista entro e non oltre l’attuale periodo contabile, come risulta dalla riprogrammazione del PO FSE Sicilia 2014/2020 approvata con decisione C (2020) 9420 del 18/12/2020; 3. Supportare l’Autorità di Gestione (AdG) nella programmazione e avvio dell’attivazione dei fondi che verranno assegnati alle regioni a partire  dal primo semestre 2021 in forza dell’approvazione del bilancio europeo del 16/12/2020  nell’ambito della nuova iniziativa “REACT-UE”; 4. Supportare il Dipartimento del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività e il Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali per la certificazione, sempre entro l’attuale periodo contabile, nel PO FSE 2014/2020 della spesa per l’emergenza Covid del PO 2014-2020;  5. Sviluppare e rafforzare la capacità amministrativa, funzionale alla revisione dei target 1 del POR 2014-2020 alla luce della nuova emergenza sanitaria, entro la chiusura dell’anno contabile 2020-2021;  TIPO DI APPALTO: Servizi - categoria I  LOTTO: È previsto un unico lotto poiché ai sensi dell’art. 51, comma 1, del Codice, la suddivisione dell’affidamento in più lotti funzionali o prestazionali sarebbe causa di difficoltà e disfunzioni nella fase di gestione esecutiva dell’appalto qualora il Servizio fosse reso da differenti centri di imputazione. È necessario, infatti, che quest’ultimo abbia un carattere unitario ed organico; ciò in dipendenza del carattere necessariamente unitario e organico delle attività svolte dall’Amministrazione nell’ambito delle attività connesse all’Assistenza Tecnica e per le attività da svolgere nell’attuale periodo contabile. A fronte di tale unitarietà e della coerenza ed uniformità di metodo, sussiste, pertanto, l’esigenza che in tali attività l’Amministrazione sia accompagnata e supportata da un unico centro di imputazione, così garantendosi che anche il Servizio di accompagnamento e supporto, oggetto di affidamento, sia espletato nel rispetto dei principi di uniformità e coerenza operativa.  PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ’:   Autorità regionale – Servizi generali delle Pubbliche amministrazioni  LUOGO DI ESECUZIONE:  Regione Siciliana – NUTS ITG 1  L'avviso riguarda: Un appalto pubblico   
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3. CONDIZIONI GENERALI  Il Dipartimento della Formazione Professionale, nella sua qualità di Autorità di Gestione regionale del Fondo Sociale Europeo (FSE), in qualità di stazione appaltante, ha la necessità di svolgere un’indagine di mercato al fine di reperire le disponibilità degli operatori economici che intendono partecipare alla successiva procedura negoziata ex art. 63, comma 2, lettera c), del d. lgs. n. 50/2016, per SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA al fine di supportare l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo e alle strutture regionali deputate all’attuazione degli interventi, per le seguenti linee: 1. Supportare l’Autorità di Gestione (AdG) nell’attuazione delle misure straordinarie messe in atto a livello comunitario per fronteggiare con immediatezza le situazioni derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, garantendo l’adempimento degli oneri e delle procedure amministrative connesse ad utilizzare in misura ottimale le opportunità previste dalla CE nell’attuale periodo contabile che si conclude con la domanda di pagamento intermedia finale da presentare entro il 31 luglio 2021; 2. Attuazione della spesa prevista ex art. 5 cc. 21-22-23-25 legge 12 maggio 2020 n. 9 (“Legge di stabilità regionale 2020/2022”) su risorse del PO FSE; ex art. 242 del D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) convertito con Legge 77/2020 e delle risorse del FSE per fronteggiare l’emergenza utilizzando il tasso di cofinanziamento comunitario al 100%, possibilità prevista entro e non oltre l’attuale periodo contabile, come risulta dalla riprogrammazione del PO FSE Sicilia 2014/2020 approvata con decisione C (2020) 9420 del 18/12/2020; 3. Supportare l’Autorità di Gestione (AdG) nella programmazione e avvio dell’attivazione dei fondi che verranno assegnati alle regioni a partire  dal primo semestre 2021 in forza dell’approvazione del bilancio europeo del 16/12/2020  nell’ambito della nuova iniziativa “REACT-UE”; 4. Supportare il Dipartimento del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività e il Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali per la certificazione, sempre entro l’attuale periodo contabile, nel PO FSE 2014/2020 della spesa per l’emergenza Covid-19 del PO 2014-2020;  5. Sviluppare e rafforzare la capacità amministrativa, funzionale alla revisione dei target del POR 2014-2020 alla luce della nuova emergenza sanitaria, entro la chiusura dell’anno contabile 2020-2021; I servizi sopra elencati sono classificati nella categoria prevalente CPV 79411000-8 (Regolamento (CE) n. 213/2008 della Commissione).  Tutti i servizi sopra indicati devono avere le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale, a pena di esclusione.  L'Aggiudicatario stipulerà con la Stazione Appaltante un contratto, obbligandosi alle prestazioni richieste come dettagliatamente indicato nel Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale.  La partecipazione alla gara comporta l'accettazione senza riserve o eccezioni di tutte le norme e le condizioni contenute nell’avviso, nella lettera di invito, nei suoi allegati e nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 
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La durata dell’appalto decorrerà presumibilmente dal 30/01/2020 e fino al 31 Luglio 2021 senza facoltà di proroga di cui all’articolo 106, comma 11, del D. Lgs. 50/2016 e nel rispetto dell’art. 6 della L. 537/93.  Il prezzo che sarà posto a base d’asta per l’intera durata dell’appalto è pari a € 1.400.000,00 oltre IVA. Il prezzo a base di gara è calcolato sulla base della durata dell’appalto e, qualora l’aggiudicazione definitiva fosse riferita ad un intervallo temporale inferiore, verrà applicata una riduzione proporzionale al prezzo dell’offerta economica dell’aggiudicatario.  Il presente avviso ha lo scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali, né costituisce alcun vincolo nei confronti del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, che si riserva la potestà di annullare, sospendere, modificare, in tutto o in parte il procedimento.  Con il presente avviso non è indetta alcuna procedura di gara, di affidamento concorsuale o paraconcorsuale e non sono previste graduatorie di merito o attribuzioni di punteggio; si tratta semplicemente di un’indagine conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata Il predetto Avviso esplorativo per manifestazione di interesse, per motivi di urgenza così come meglio indicati nel decreto dirigenziale riguardante l’approvazione della determina a contrarre, verrà pubblicato per un periodo di 15 giorni (Quindici), sul sito http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratoistruzioneeformazioneprofessionale/PIR_DipFormazioneProfessionale1. La procedura negoziata si avvierà con la lettera d’invito che sarà trasmessa a tutti coloro i quali, in possesso dei requisiti richiesti, avranno manifestato interesse (allegato 1) alla partecipazione per l'affidamento del servizio in oggetto nei termini stabiliti.   4.REQUISITI DI PARTECIPAZIONE Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli operatori economici di cui all’art. 45 del Codice dei Contratti pubblici, in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del suddetto Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
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Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: ● nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; ● nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; ● nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. Inoltre i soggetti interessati dovranno dichiarare di essere in possesso dei seguenti requisiti.   - REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA Possono partecipare alla procedura di gara i soggetti di cui all’art. 45 del Codice che siano in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti.  Al fine di confermare il possesso dei requisiti, la stazione appaltante applica quanto previsto all’art. 86 del Codice. 
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A) REQUISITI DI IDONEITÀ Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti iscritti nel Registro delle Imprese presso la CCIAA oppure nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato o nell’apposito Albo delle Società Cooperative per attività coerenti con quelle oggetto dell’incarico in affidamento (o in altro registro professionale o commerciale vigente nel Paese in cui è stabilito, ai sensi dell’art. 83, comma 3, del Codice, secondo le modalità previste dal Paese di residenza del concorrente). Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co. 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  B) REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA Sono ammessi i concorrenti che possiedono una comprovata solidità economica, consistente nell’aver realizzato un fatturato globale medio annuo, riferito agli esercizi 2017-2018-2019 (risultante dai relativi bilanci approvati o, comunque, da documentazione contabile equivalente) non inferiore al doppio dell’importo a base di gara, al netto d’IVA. Si precisa che tale requisito viene richiesto in quanto ritenuto indispensabile alla dimostrazione del possesso, in capo all’esecutore, della capacità di far fronte alle occorrenze di anticipazione della spesa funzionale all’assolvimento dei compiti in via di affidamento, con particolare riferimento agli oneri di spesa relativi al personale.  La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: ● per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati dalla nota integrativa, in formato pdf; ● per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA, in formato pdf. Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre (3) anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  C) REQUISITO DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE I concorrenti dovranno avere eseguito, nei 36 mesi antecedenti la pubblicazione del bando della presente procedura, almeno n. 3 incarichi per l’espletamento di servizi analoghi a quelli oggetto del Capitolato Tecnico in favore di enti pubblici, di cui almeno uno per un importo (IVA esclusa) complessivamente non inferiore a quello posto a base di gara. In caso di partecipazione in forma riunita (RTI, Consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE), il requisito di capacità sopra posto dovrà essere soddisfatto a livello di compagine nel suo complesso, fermo restando che la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria secondo quanto previsto dal novellato art. 83 c.8 del Codice.  
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La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II del Codice, per il tramite nello specifico di: a) elenco di tali servizi, dal quale deve risultare l’oggetto, i destinatari, l’importo e il periodo di esecuzione dei servizi stessi.  A questo effetto resta stabilito che verranno considerati analoghi esclusivamente i servizi di assistenza tecnica prestati a favore di Amministrazioni titolari di interventi finanziati con i Fondi Strutturali Europei (Organismi intermedi compresi), ed in particolar modo quelli con il Fondo Sociale Europeo, ed a beneficio delle funzioni di programmazione, gestione, monitoraggio, controllo e certificazione degli interventi. In caso di raggruppamenti temporanei d’impresa tale requisito deve essere posseduto dal raggruppamento nel suo complesso, fermo restando che il soggetto mandatario deve possedere il requisito in misura maggioritaria. Al fine di favorire la partecipazione delle piccole e medie imprese di settore potenzialmente interessate  non è prescritto il possesso da parte delle imprese mandanti di percentuali minime del requisito di fatturato specifico. b) disponibilità di una sede operativa in Palermo ed impegno a mantenerla fino a termine dell’erogazione del servizio (o in alternativa, all'impegno qualora primi ad aprire una sede operativa in Palermo entro 10 (dieci) giorni dalla sottoscrizione del contratto). Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese tale requisito è richiesto almeno per il soggetto mandatario.  D) INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati: 1. Il requisito di idoneità deve essere posseduto da: a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 2. Il requisito di capacità economica e finanziaria dovrà essere soddisfatto a livello di compagine nel suo complesso fermo restando il possesso in misura maggioritaria da parte della mandataria. 3. Il requisito di capacità tecnica e professionale dovrà essere soddisfatto a livello di compagine nel suo complesso fermo restando il possesso in misura maggioritaria da parte della mandataria. Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  Si precisa, inoltre, che la presentazione della manifestazione di interesse non costituisce prova di possesso dei requisiti richiesti per l'affidamento del servizio che andranno accertati prima della successiva stipula.   
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E) AVVALIMENTO  È ammesso il ricorso all’istituto dell'avvalimento alle condizioni e modalità contenute all’art. 89 del D.Lgs 50/2016. Si ricorda che il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara. L'impresa ausiliaria dovrà produrre la documentazione di cui all'art 89 c.1.   F) SUBAPPALTO Rif. Art. 105 Codice  5. GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA L’offerta è corredata da: 1. una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  2. una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 3. L’aggiudicatario deve presentare, prima della stipulazione del contratto, la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  I soggetti interessati possono presentare la propria manifestazione di interesse utilizzando, pena l’esclusione, il modello predisposto da questa Amministrazione, compilato in ogni sua parte, firmato digitalmente dal legale rappresentante (ovvero dal procuratore speciale con obbligo di allegazione della procura) e corredato dal documento di riconoscimento in corso di validità. Nella manifestazione di interesse dovrà inoltre essere dichiarato, tra l’altro ed a pena di esclusione, il possesso di tutti i requisiti di partecipazione, generale e speciale, espressamente richiesti nel presente avviso. La manifestazione di interesse e ogni altro documento allegato dovrà pervenire allo scrivente Dipartimento, per le motivazioni di urgenza come meglio specificate nel decreto dirigenziale riguardante l’approvazione della determina a contrarre,  entro e non oltre le ore 12:00 successivi a giorni 15 (quindici) dalla pubblicazione di detto avviso, esclusivamente a mezzo PEC, al seguente indirizzo: dipartimento.formazioneprofessionale@certmail.regione.sicilia.it, e nell’oggetto dovrà essere riportata la dicitura “Manifestazione di interesse per la selezione di operatori economici, da invitare alla successiva procedura negoziata ex art. 63, comma 2, lettera c), del d. lgs. n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020, per l'affidamento di servizi di assistenza tecnica”; il suddetto termine di presentazione della manifestazione d’interesse s’intende perentorio. L'Amministrazione non prenderà in considerazione le manifestazioni di interesse presentate nel caso in cui il modello “Manifestazione di interesse”:  - manchi; - non sia firmato digitalmente;  a) sia firmato digitalmente da una persona che non risulti dal modello stesso munita del potere di rappresentare il soggetto che presenta manifestazione di interesse;  b) sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti del potere di rappresentare il soggetto che presenta manifestazione di interesse;  c) sia firmata, nel caso di soggetti plurimi, in modo difforme da quanto sopra precisato;  
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d) risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nell'apposito modello.  Nessuna irregolarità, mancanza o incompletezza nelle dichiarazioni dell'apposito modello “Manifestazione di interesse” potrà essere sanata con il procedimento del soccorso istruttorio di cui all'art. 83 c. 9 del D. Lgs. 50/2016 che non è applicabile alla fase della manifestazione di interesse. Saranno escluse le manifestazioni d’interesse incomplete dei dati di individuazione del soggetto proponente o carenti dei requisiti generali e/o speciali come sopra meglio specificati, ovvero carenti della documentazione richiesta. Saranno escluse, inoltre, le manifestazioni di interesse che perverranno oltre il termine sopraindicato. I soggetti che avranno regolarmente presentato manifestazione d’interesse entro i termini stabiliti saranno invitati a partecipare alla procedura.  La stazione appaltante procede alla valutazione delle manifestazioni di interesse nel termine di 30 (trenta) giorni dal termine ultimo di presentazione della domanda, estendibili a 60 (sessanta) nell’ipotesi di un numero di istanze pervenute superiore alle dieci unità.   7. PROCEDURA DI GARA, CRITERIO DI SELEZIONE DEI CONCORRENTI E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  L’affidamento del servizio in oggetto avverrà secondo la procedura negoziata ex art. 63, comma 2, lettera c), del d. lgs. n. 50/2016  La procedura negoziata sarà avviata con lettera invito, che disciplinerà nel dettaglio il procedimento di gara e riporterà i parametri ed i punteggi per la formulazione dell’offerta, ai soggetti selezionati tra quelli che avranno manifestato il proprio interesse a partecipare alla procedura negoziata in via d’urgenza nei termini sopra indicati.  Punteggio complessivo massimo attribuibile:  Offerta tecnico-qualitativa max 70 punti.  Offerta economica max 30 punti.  L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, anche in caso di presentazione di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.  All’esito della procedura la stazione appaltante redigerà una graduatoria e l’appalto sarà aggiudicato all’offerente che avrà ottenuto il punteggio più alto. Alla successiva stipula di convenzione con il soggetto aggiudicatario si darà corso nel rispetto della graduatoria, fermo restando la clausola di salvaguardia di cui all’articolo 32 comma 6 e 12 del decreto legislativo n 50/2016 e previa verifica dei requisiti richiesti.  Ai fini dell'applicazione del principio di rotazione previsto dal Codice dei Contratti si precisa che in applicazione analogica ed estensiva di quanto previsto all'art. 3 punto 3.6 delle Linee Guida n. 4 di ANAC di attuazione del Codice la rotazione non si applica in quanto non viene operata alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione. E' comunque riservata alla stazione appaltante la facoltà di non procedere all'aggiudicazione se nessuna delle offerte pervenute risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto (cfr. art. 95, comma 12, primo periodo, D. Lgs. 50/2016), oppure nel caso in cui l'offerta non soddisfi gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, D.Lgs. 50/2016. Non sono ammesse offerte parziali e/o incomplete, né offerte condizionate.  8. ALTRE INFORMAZIONI  Il risultato dell’avviso esplorativo verrà reso noto esclusivamente attraverso pubblicazione sull’homepage del  sito internet del Dipartimento regionale della Formazione Professionale allo scadere del termine ultimo di presentazione delle manifestazioni di interesse. Tutte le successive 
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comunicazioni con i soggetti partecipanti alla presente fase esplorativa avverranno esclusivamente tramite posta elettronica certificata all'indirizzo comunicato con la manifestazione di interesse.  Il presente avviso ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti del Dipartimento regionale della Formazione Professionale che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento, nonché di procedere anche in presenza di un'unica manifestazione di interesse valida.  I dati forniti dai richiedenti verranno trattati - ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del d.lgs. 196/2003, come modificato dal d.lgs. 101/2018 - esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della procedura in oggetto.  Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Giovanna Ferrauto.  Il presente avviso è pubblicato sull’homepage del sito internet del Dipartimento regionale della Formazione Professionale http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratoistruzioneeformazioneprofessionale/PIR_DipFormazioneProfessionale1 nonché sul sito https://www.sicilia-fse.it/ alla sezione “Avvisi e Bandi”.    





Giovanna Ferrauto
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 MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 DA TRASMETTERE ESCLUSIVAMENTE PER MESSAGGIO DI POSTA CERTIFICATA   Assessorato  Regionaledell'Istruzione e della Formazione Professionale  Dipartimento Regionale della Formazione Professionale  Autorità di Gestione Programma Operativo Regionale 2014/2020 - Fondo Sociale Europeo  Viale Regione Siciliana n. 33      90129 Palermo        STAZIONE UNICA APPALTANTE    dipartimento.formazioneprofessionale@certmail.regione.sicilia.it     MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PREVIA INDAGINE DI MERCATO, alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020, mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo ai sensi dell'art.95 del D. Lgs. n. 50/2016, per l'affidamento della fornitura di un servizio di assistenza tecnica  La società .........................................................………........................................................................... con sede legale in Comune di .........................................………............... CAP……..……...... Via/Piazza ....................................…………………………………………………………………………………………………………...…….. con Codice fiscale e n. di iscriz. al registro delle imprese …………...................... P.Iva .....………….….. Codice Attività……………………………………..…… Codice ISTAT …………….……………………........………….……. e-mail ……………………….…………………………..……… telefono …………………………………………………...........… PEC.....................………........................................................................................................................... rappresentata dal sottoscritto ……………………………………………………………………..................…………….. in qualità di legale rappresentante, nato a ………………………………..........…. il …………………………..….. residente in………………......………Prov. …………...Via/Piazza …….………………..............………………………… C.F……………………………..  Visto l’Avviso pubblico attinente l’Indagine di mercato in oggetto  MANIFESTA L'interesse a partecipare alla procedura negoziata di gara  per il servizio di cui in oggetto e nel contempo  DICHIARA ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate: 
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 1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento previste dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016 s.m.i.;  2.  di non trovarsi in alcuna delle situazioni di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del d.lgs. 159/2011 {Codice delle leggi antimafia);  3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica Amministrazione.  4. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 2359 del codice civile con altri operatori economici che partecipano alla gara.  5. di soddisfare i requisiti di cui all'art. 83 D.lgs. 50/2016 s.m.i. richiesti e specificati nell’Avviso per Indagine di mercato.  Di partecipare come:  □  Impresa  singola (art. 45 comma 2 lett. a del D. Lgs 50/2016) □  Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o tra imprese artigiane (art. 45 comma 2 lett. b del D. Lgs 50/2016) □  Consorzio stabile (art. 45 comma 2 leC. c del D. Lgs 50/2016) □ Mandataria di un Raggruppamento Temporaneo (art. 45 comma 2 lett. d del D. Lgs 50/2016) costituito non costituito □ Mandante di un Raggruppamento Temporaneo (art. 45 comma 2 leC. d del D. Lgs 50/2016) costituito non costituito □ Mandataria di un Consorzio Ordinario (art. 45 comma 2 lett. e del D. Lgs 50/2016) costituito non costituito □ Mandante di un Consorzio Ordinario (art. 45 comma 2 leC. e del D. Lgs 50/2016) cosDtuito non costituito □ (Altro)…………………………………...   A tal fine, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate  nei suoi riguardi, ai sensi dell’articolo 76 D.P.R. 445/2000 le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità  negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici. - di essere iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di ........................... per attività corrispondente al servizio da eseguire ed attesta i seguenti dati: numero di iscrizione ......………...............… data d'iscrizione..………………………...... - (per le Società cooperative e per i Consorzi di cooperative):  Iscrizione  all’Albo  delle  Società  Cooperative  di _________________ num. __________________del_________________________  Nel caso di CONSORZI di cui all’art. 47 e 48 del Codice, indicare per quali consorziati il consorzio concorre, per questi vige il divieto di partecipare alla gara in forma individuale, in altro consorzio, in altro raggruppamento temporaneo; (NB: in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari non 
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potranno essere diversi da quelli indicati); Consorziati per i quali concorre il consorzio (denominazione, ragione sociale e sede): ________________________________________________________________________________ Nel caso di RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO, CONSORZIO o GEIE non ancora costituiti, gli operatori economici si impegnano, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, che designano in sede d’offerta ed individuano quale mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, (articolo 48, comma 8 del Codice): Operatore mandatario (denominazione, ragione sociale e sede): _____________________________________________________________________ Operatore mandante (denominazione, ragione sociale e sede): _____________________________________________________________________  Dichiara inoltre: -  con riferimento all’obbligo di dimostrazione del possesso dei prescritti requisiti, che l’impresa è in possesso di adeguata documentazione dalla quale risulta quanto dichiarerà in sede di offerta e che è disponibile ad esibire la stessa su richiesta della stazione appaltante in caso di verifica disposta ai sensi della normativa vigente. -   di essere a conoscenza che la presente richiesta, non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo la stazione appaltante che sarà libera di seguire anche altre procedure e che la stessa stazione appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa; -  di aver preso visione e accettare tutte le disposizioni contenute nell’Avviso per Indagine di mercato e nella documentazione con lo stesso pubblicata; -  di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE sulla privacy n. 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;  La presente manifestazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante (ovvero dal procuratore speciale con obbligo di allegazione della procura), utilizzando un certificato di firma in corso di validità, corredata inoltre dal documento di riconoscimento in corso di validità, dovrà essere inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: Pec: dipartimento.formazioneprofessionale@certmail.regione.sicilia.it   Luogo e data                                                                                                       Firma  __________________________         __________________________  AVVERTENZE: AI SENSI DEL GDPR 679/2016 SI INFORMA CHE I DATI FORNITI DAI PARTECIPANTI ALLA GARA SONO RACCOLTI E TRATTATI COME PREVISTO DALLE NORME IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E POTRANNO ESSERE COMUNICATI AD ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI AI FINI DELLA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI EFFETTUATE. 





Giovanna Ferrauto
Allegato File
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Oggetto: Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020, mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo ai sensi dell'art.95 del D. Lgs. n. 50/2016, per l'affidamento della fornitura di un servizio di assistenza tecnica – Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, D.lgs. n. 50/2016. 
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IL DIRIGENTE GENERALE Autorità di Gestione del PO FSE SICILIA 2014-2020   VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 concernente “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana”; VISTO l’articolo 22 della legge regionale 14 dicembre 2019, n. 23 con il quale “Alla Tabella A della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni le parole “Dipartimento regionale dell'istruzione e della formazione professionale” sono state sostituite dalle parole “Dipartimento regionale dell’istruzione, dell’università e del diritto allo studio - Dipartimento regionale della formazione professionale” VISTO il decreto n. 980 del 29 maggio 2020 con il quale l’Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione professionale, in via transitoria, ha attribuito le strutture del funzionigramma di cui all’allegato 1 del D.P. Reg. 27 giugno 2019, n. 12 al Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto alla Studio e al Dipartimento regionale della Formazione Professionale; VISTO il Regolamento (CE) del 17 dicembre 2013 n. 1303, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (UE)n.1083/2006 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) del 17 dicembre 2013 n. 1304, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio; VISTA la direttiva 2014/24/UE; VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione europea del 7.3.2014, recante norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo; VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione europea del 25.2.2014, recante norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo; VISTO il Regolamento (UE) n. 821/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo, per quanto riguarda le modalità per il trasferimento e la gestione dei contributi previsti dai programmi; VISTO la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana del 26 febbraio 2015, n. 39, che adotta il Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Sociale Europeo 2014-2020; VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale Siciliana del 13 ottobre 2015, n. 258 che ha disposto di affidare la gestione di una parte degli interventi a due strutture regionali competenti per le tematiche previste dal PO FSE Sicilia 2014-2020; VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale Siciliana del 30 maggio 2018, n. 215 che ha disposto la modifica della dotazione finanziaria dell’Asse V - Assistenza tecnica; VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 362 del 10 ottobre 2019 “PO FSE SICILIA 2024/2020 - Decisione della Commissione Europea C(2019) 5636 finale del 24 luglio 2019. Riprogrammazione del programma e riallocazione della riserva di efficacia 
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dell’Asse 3 “Istruzione e Formazione professionale” a favore dell’Asse 1 “Occupazione-Approvazione”;  VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. riguardante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; VISTO l’art. 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 riguardante “Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio”; VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 riguardante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa”  VISTO il bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2020 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, approvato con la legge regionale 12 maggio 2020, n. 10; VISTA la deliberazione n. 172 del 14 maggio 2020 con la quale la Giunta regionale di Governo, in attuazione delle previsioni contenute nell’Allegato 4/1 - 9.2 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha approvato tra l’altro il Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2020; VISTO il D.D. n. 959 del 31 luglio 2020 con il quale il Ragioniere Generale ha iscritto, per l’esercizio finanziario 2021, sul capitolo di spesa di parte corrente 372519 (Codice Piano dei conti finanziario di cui all’Allegato 6/1 D. Lgs. n. 118/2011 U.1.03.02.11.999) della Rubrica del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, in atto intestato nel Sistema Informatico Contabile alla Rubrica del Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, la somma complessiva di € 2.000.000,00; VISTA la nota n. 11258 del 12 novembre 2020 con la quale si è provveduto a richiedere al Servizio 2 “Variazioni di Bilancio, Rendiconto Generale e Monitoraggio della spesa dell’Amministrazione regionale” del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro l’iscrizione, per l’esercizio finanziario 2020, sul capitolo di spesa di parte corrente 372519 (Codice Piano dei conti finanziario di cui all’Allegato 6/1 D. Lgs. n. 118/2011 U.1.03.02.11.999) della Rubrica del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, in atto intestato nel Sistema Informatico Contabile alla Rubrica del Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, della somma € 550.000,00 per l’attivazione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; CONSIDERATO che ad oggi l’iscrizione avanzata con la suddetta nota n. 11258/2020 non ha avuto seguito e che, comunque, per l’esercizio finanziario 2020 sul capitolo di spesa di parte corrente 372519 residua una disponibilità pari a € 204.969,39 sufficiente per procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa;  CONSIDERATO, altresì, che con la suddetta nota n. 11258/2020 si è anche rappresentato che, per l’iscrizione relativa all’esercizio finanziario 2021 delle somme occorrenti per l’attivazione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020, si sarebbero impiegate quelle per cui si era già disposta apposita iscrizione con il D.D. n. 959 del 31 luglio 2020 del Ragioniere Generale; VISTA la nota n. 13022 del 27 novembre 2020 con la quale la dott.ssa Giovanna Ferrauto, dirigente responsabile del Servizio 6 “Sistema di accreditamento e delle competenze della Formazione Professionale” del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, è stata nominata quale responsabile unico del procedimento (R.U.P.) relativo all’acquisizione di un 
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servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; VISTA la nota n. 13246 del 30 novembre 2020 con la quale la dott.ssa Maria Concetta Caviglia, dirigente responsabile dell’Area “Affari Generali” del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, è stata nominata quale direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.) relativo all’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; CONSIDERATO che per attivare le procedure finalizzate all’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020, al momento quantificato in € 1.400.000,00 oltre I.V.A. ovvero € 1.708.000,00 I.V.A. compresa, è necessario formalizzare con apposita determina a contrarre la volontà di questa Amministrazione; ACCERTATO che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di spesa 372519 è congrua per poter accogliere la spesa stimata per l’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; VISTA la disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 recante il “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 32 comma 2 del D.lgs 50/2016, il quale dispone che “prima dell'avvio delle procedure di affidamento per i contratti pubblici, le stazioni appalti in conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; VISTO il D.P.R. del 10 ottobre 2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”  VISTO l’art. 9 del Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014 recante disposizioni in materia di acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimento; VISTA la Legge Regionale 17 maggio 2016 n. 8 recante “Disposizioni per favorire l’economia”, il cui art. 24 contiene le modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 (Recepimento in Sicilia della normativa statale sui contratti pubblici) a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 50/2016, stabilendo che “a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le successive modifiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione, fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla presente legge”  precisando al comma 4 che “tutti i riferimenti al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, contenuti nella legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e nel decreto del Presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni previste dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione”; VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” di cui alla Determinazione n. 1096 del 26/10/2016; VISTO il Regolamento 2020/460 del 30 marzo 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per  quanto  riguarda misure specifiche volte a mobilitare  gli  investimenti  nei  sistemi sanitari 
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degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di  COVID-19  (Iniziativa  di  investimento  in risposta al coronavirus);  VISTO il Regolamento 2020/558 del 23 aprile 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda  misure  specifiche volte a fornire  flessibilità  eccezionale  nell'impiego  dei  fondi strutturali e di investimento europei  in  risposta  all'epidemia  di COVID-19;  VISTA la Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti della Commissione europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19” pubblicata sulla GUCE 2020/C 108 I/01 dell’1 aprile 2020, che consente agli acquirenti pubblici di ricorrere a procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara al fine reperire servizi entro il termine più breve possibile; VISTO il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Cura Italia) contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.70 del 17.3.2020), entrato in vigore il 17 marzo 2020 e convertito con modificazioni dalla Legge. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110); VISTO il Documento illustrativo e il Vademecum ANAC (pubblicati in data 9 aprile 2020) per l’accelerazione e la semplificazione nello svolgimento delle procedure di gara, specie per affidamenti di lavori fino ad 1 milione di euro e di servizi e forniture fino alle soglie europee. il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Rilancio) contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.128 del 19 maggio 2020 - Suppl. Ordinario n. 21) entrato in vigore il 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), in particolare l’art. 65, a norma del quale “le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono esonerati dal versamento dei contributi di cui all'articolo 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 all'Autorità nazionale anticorruzione, per tutte le procedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore della presente norma e fino al 31 dicembre 2020”; il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. ‘Semplificazioni’) recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, recentemente convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020 n. 120 (in vigore dal 15 settembre 2020), che, al dichiarato scopo di fronteggiare le ricadute economiche conseguenti all’emergenza epidemiologica da Covid-19, è intervenuto anche in materia di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi attraverso disposizioni che introducono una diversa procedura di aggiudicazione per taluni nuovi affidamenti;  VISTA la Comunicazione della Commissione Europea dell’1 luglio 2020 recante disposizioni in materia di “Sostegno all’occupazione giovanile: un ponte verso il lavoro per la prossima generazione”; VISTA la Raccomandazione del Consiglio Europeo dell’1 luglio 2020 relativa all'istruzione e formazione professionale (IFP) per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza; la Comunicazione della Commissione Europea dell’1/07/2020  dal titolo “Un'agenda per le competenze per l'Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza”; il “Quadro di riferimento per gli interventi FSE da attuare in risposta al COVID” notificato da ANPAL a tutte le Regioni il 31/08/2020; CONSIDERATO che:  
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- che l’Autorità di Gestione del PO FSE Sicilia, per l’espletamento di alcune attività riconducibili al PO FSE 2014-2020, necessita di fruire di servizi di supporto e assistenza tecnica; - con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per la durata di sei mesi, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, successivamente prorogato al 15 ottobre 2020 e da ultimo, con delibera del 7 ottobre 2020 del Presidente del Consiglio dei Ministri, al 31 gennaio 2021; - in forza dell’emergenza nazionale causata dal Covid-19 sono stati emanati diversi Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri contenenti specifiche disposizioni al fine di fronteggiare detta emergenza, molte delle quali hanno avuto un notevole impatto sulla disciplina dei contratti pubblici prevedendo,tra l’altro, diverse procedure di aggiudicazione per nuovi affidamenti in un’ottica di celerità e semplificazione; - in particolare, il D.L. n. 76/2020 all’articolo 2, con specifico riferimento all'aggiudicazione dei contratti pubblici sopra soglia, come quello de quo, prevede che “al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, si applicano le procedure di affidamento e la disciplina dell'esecuzione del contratto di cui al presente articolo qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021; - nello specifico, al comma 3 del suddetto articolo è consentito alle stazioni appaltanti di procedere all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di opere di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del d.lgs. n. 50/2016 mediante la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ex articolo 63 del d.lgs. n. 50 del 2016, per i settori ordinari; - la suddetta procedura negoziata “può essere utilizzata, previa pubblicazione dell'avviso di indizione della gara o di altro atto equivalente, nel rispetto di un criterio di rotazione, nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti negativi della crisi causata dalla pandemia da COVID-19 o dal periodo di sospensione delle attività determinato dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare la crisi, i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati. La procedura negoziata di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari … può essere utilizzata altresì per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche in caso di singoli operatori economici con sede operativa collocata in aree di preesistente crisi industriale complessa ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che, con riferimento a dette aree ed anteriormente alla dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 2020, abbiano stipulato con le pubbliche amministrazioni competenti un accordo di programma ai sensi dell'articolo 252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”(comma 3); - nei suddetti casi “salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell'autorità giudiziaria, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di sei mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del procedimento. Il mancato rispetto dei termini di cui al periodo precedente, 
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la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto”(comma 1); - […]per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, le stazioni appaltanti, per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, e per l'esecuzione dei relativi contratti, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in materia di subappalto (comma 4); - l’art. 63 del D.lgs. n. 50/2016 (“Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara”) consente alle amministrazioni aggiudicatrici di“aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel primo atto della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti”. In particolare, al comma 2, lett. c) prevede che nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati; RITENUTO che: - la situazione epidemiologica causata dal Covid-19 ha determinato pregiudizievoli ripercussioni sul regolare espletamento dell’attività amministrativa in quanto le nuove azioni messe in atto (esempio CIG, spese per il personale sanitario e DBI, voucher alimentari, dispositivi per la didattica a distanza,..) a valere sul PO FSE determinano un elevato onere amministrativo per le Amministrazioni regionali aggravato dalla necessità di completare le attività di chiusura e rendicontazione entro la chiusura del periodo contabile e comunque entro e non oltre il 31/07/2020; - la carenza di personale, specializzato e non, all’interno dell’Amministrazione regionale, come comprovato dal piano di fabbisogno dell’Amministrazione è già manifestamente grave per quanto riguarda l’espletamento delle attività ordinarie tale da indurre la stessa Amministrazione a ricorrere normalmente al supporto dell’assistenza tecnica;  - con la legge 12 maggio 2020 n. 9 “Legge di stabilità regionale 2020/2022” è stato autorizzato l’utilizzo delle risorse finanziarie fino alla concorrenza dell’importo di 120 milioni di euro, per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 17-28 dell’articolo 5, “al fine di recuperare i ritardi di apprendimento indotti dalla sospensione delle attività didattiche e formative a causa della pandemia da Covid-19, ridurre il rischio di dispersione scolastica e le conseguenze negative sui soggetti “NEET”, nonché per garantire i livelli occupazionali nei settori dell’istruzione e della formazione professionale e per favorire l’implementazione di strategie volte al potenziamento 
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della didattica digitale e al più ampio esercizio del diritto allo studio in riferimento a tutti i segmenti di istruzione e formazione”(art. 5, comma 16); - in particolare, i commi 17-28 dell’art. 5 prevedono i seguenti stanziamenti per interventi di competenza del già  Dipartimento Istruzione e Formazione professionale, oggi Dipartimento Formazione professionale giusta l.r. 23/2019 e successivo D.A. n. 980 del 29/05/2020:  - 15.000.000,00 euro per le spettanze degli anni precedenti ai lavoratori tramite    fondo di garanzia (comma 17); - 10.000.000,00 euro per attivazione di percorsi formativi di aggiornamento e riqualificazione professionale (comma 18);  - 4.000.000,00 euro per le Scuole paritarie siciliane che abbiano ridotto le rette di      frequenza alle famiglie (comma 19);  - 5.000.000,00 euro per attrezzature e programmi informatici e il traffico dati per gli     enti accreditati (comma 21);  - 5.000.000,00 euro per misura una tantum per gli universitari non percettori dei      contributi ERSU (comma 22); - 6.000.000,00 euro per contributi per il diritto allo studio agli idonei non finanziati      per esaurimento risorse (comma 23);  - 8.000.000,00 euro, di cui 5.000.000,00 per i contratti di specializzazione e       3.000.000,00 per i dottorati di ricerca (comma 25);  - 4.000.000,00 euro per le Università Siciliane che iscrivano studenti già iscritti in     Università non Siciliane (comma 27); - 3.000.000,00 euro di cui 1,5M euro per scuole 0-3 anni e 1,5M euro per scuole 3-6      anni (comma 28).  - più specificamente, al fine di fornire copertura finanziaria ai suddetti interventi sono state individuate risorse disponibili su varie fonti di finanziamento:  - nell’ambito del PO FSE Sicilia 2014-2020, Asse 3 – OT 10, si intende dare            copertura finanziaria per complessivi 16M euro per gli interventi di cui ai commi 21,              22 e 23; - gli interventi relativi ai commi 17, 18, 19, 25, 27, 28 possono trovare copertura                finanziaria e valere sulle risorse non impegnate dell’Asse 8 del POC 2014-2020 a               titolarità del Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale, per un    importo pari a 42,5M euro. - il PO - la cui dotazione complessiva è pari a € 820.096.428,00 - presenta alla data del 23 ottobre 2020 un tasso di risorse programmate pari al 93,56% (€ 767.251.420,29)  ed un livello di spese certificate pari a circa il 25% sul totale programmato, di guisa che scaturisce la necessità di garantire l’attuazione della spesa entro i termini previsti onde scongiurare la perdita di risorse comunitarie; - l’emergenza epidemiologica ha costituito anche per la gestione del PO FSE 2014-2020 e dei programmi comunitari in genere un evento imprevedibile di fronte al quale la Commissione Europea ha reagito attivando prontamente nuove iniziative tese a dare risposta alla pandemia utilizzando proprio le risorse dei programmi comunitari in corsa, adottando un meccanismo di salvaguardia degli obiettivi iniziali, grazie all’utilizzo del PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE (POC); 
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- in virtù dei Reg. 2020/460 e 2020/558, con i quali sono state modificate alcune regole di attuazione del PO,  si è reso possibile l’ammissione a finanziamento di nuove categorie di spesa prima non previste; - al fine di far fronte all’emergenza e dare un forte impulso alla rinascita economica degli Stati membri la Commissione Europea ha approvato, tra le tante, l’iniziativa denominata “Next Generation Eu”, strutturata su tre pilastri, uno dei quali dedicato a rilanciare l’economia dell’UE incentivando l’investimento privato; - al fine di far fronte all’emergenza e dare un forte impulso alla rinascita economica degli Stati membri la Commissione Europea ha approvato, tra le tante, l’iniziativa denominata “REACT-UE”, la quale ha previsto a carico degli attuali programmi della politica della coesione, e cioè i PO regionali e i PON, l’assegnazione di 55 miliardi di euro sino al 2022, disponibili in virtù dell’approvazione del bilancio europeo (avvenuta in data 16/12/2020) a partire dal primo semestre  del 2021, in funzione della gravità delle conseguenze della crisi, con particolare riguardo alla disoccupazione giovanile; - al fine di far fronte all’emergenza e dare un forte impulso alla rinascita economica degli Stati membri la Commissione Europea ha approvato, tra le tante, l’iniziativa concernente il fondo “Sure” a sostegno delle misure di ammortizzazione sociale, nell’ambito della quale l’Italia figura come primo beneficiario; - il D.L. 34 “Rilancio” all’art. 242 del convertito in legge 77/2020 ha previsto un Accordo con lo Stato anche al fine di salvaguardare il PO dal rischio di non poter raggiungere la soglia n+3 fissata dai regolamenti comunitari e di salvaguardare le iniziative che, interrotte a causa del COVID 19, rischiano di non poter essere completate entro il 2023, anno di chiusura del PO FSE sicilia 2014/20; - l’istituendo Accordo con lo Stato, e le iniziative comunitarie di cui sopra hanno reso necessaria la riprogrammazione e rimodulazione del PO e dei target degli indicatori, di cui alla decisione C(2020) 9420, che dovrà essere completata con una seconda riprogrammazione – come specificato dalla CE con mail del 06/11/2020 e ribadito in sede di Comitato di Sorveglianza - al fine di allineare il piano finanziario del PO FSE Sicilia 2014-2020 alle spese per COVID 19  effettivamente imputate al PO entro il 30/06/2021, permettendo così che il rimborso della Ce sulla domanda di pagamento intermedio finale da produrre entro il 31 luglio 2021 avvenga sul piano finanziario già consolidato del PO; - in un’ottica di riprogrammazione del PO potranno essere, quindi,  imputate entro il termine ultimo del 30 giugno 2021 e certificate entro il 31 luglio 2021 dell’attuale esercizio finanziario le spese sostenute dagli Stati membri per fronteggiare l’emergenza COVID 19, liberando le risorse del cofinanziamento nazionale e regionale al fine di dare liquidità agli Stati membri in un momento di estrema difficoltà;  - in data 22 dicembre 2020 con nota n. 54408 il Dipartimento del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative ha inoltrato formale e urgente richiesta di assistenza tecnica al fine di poter predisporre tutti gli atti necessari per la imputazione (entro il 30 giugno 2021) e la relativa certificazione entro il 31 luglio 2021, nel corso quindi dell’attuale periodo contabile,  delle spese relative alla CIG in deroga, supportando altresì i procedimenti di istruttoria delle numerose pratiche, la cui tardiva lavorazione rischierebbe di aggravare seriamente le condizioni economiche degli aventi diritto e, più in generale, l’economia dell’intero territorio nonchè per 
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espletare le procedure amministrative necessarie per attuare l’art. 242 del DL 34, mettendo così in sicurezza importanti iniziative previste nel PO ed a rischio di non poter essere concluse per l’interruzione dovuta all’emergenza da COVID-19; - in data 23 dicembre 2020 con nota n. 43407  il Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali ha inoltrato formale e urgente richiesta di assistenza tecnica al fine di poter al fine di poter predisporre tutti gli atti necessari per la imputazione (entro il 30 giugno 2021) e la relativa certificazione entro il 31 luglio 2021, nel corso quindi dell’attuale periodo contabile,  delle spese relative alle spese al personale sanitario reclutato per far fronte all’emergenza, nonché alla rendicontazione dei voucher alimentari , supportando altresì i procedimenti di istruttoria delle numerose pratiche, la cui tardiva lavorazione rischierebbe di aggravare seriamente le condizioni economiche degli aventi diritto, nonché, in particolare,  per espletare le procedure amministrative necessarie per attuare l’art. 242 del DL 34, mettendo così in sicurezza importanti iniziative previste nel PO ed a rischio di non poter essere concluse per l’interruzione dovuta all’emergenza da COVID-19; - gli intendimenti e le finalità sinora esposte sono state ribadite, da ultimo, nel corso della riunione del Comitato di sorveglianza dello scorso 14 dicembre, con particolare attenzione agli adempimenti previsti dalle iniziative comunitarie “Next Generation Eu”, “REACT-UE” e il fondo “Sure”; - proprio a fronte della necessità di espletare la dovuta rendicontazione della spesa pubblica entro il 31/07/2021, tenuto altresì conto dei suddetti stanziamenti previsti, di guisa occorre acquisire un impellente supporto tecnico specialistico, tale per cui si rende necessario affidare la fornitura del relativo servizio nel più breve tempo possibile; - la grave emergenza in corso rende indilazionabili l’attivazione di urgenti interventi al fine di fronteggiare lo stato di crisi; - gli ordinari termini della procedura di evidenza pubblica non consentono, infatti, di soddisfare le suddette esigenze entro i ridotti termini previsti;  - solo in data 18 dicembre 2020 la Commissione Europea con Decisione C(2020) 9420 di pari data ha formalizzato la possibilità di poter rendicontare le spese per fronteggiare l’emergenza utilizzando il tasso di cofinanziamento comunitario al 100%, possibilità prevista entro e non oltre l’attuale periodo contabile, come risulta dalla riprogrammazione del PO FSE Sicilia 2014-2020; - l’urgenza legata all’emergenza in corso consente di avvalersi della possibilità di ridurre considerevolmente i termini per accelerare procedure aperte o ristrette; - ai sensi del combinato disposto dell’art. 163, comma 6, d.lgs. 50/2016 e degli art. 2, comma 7, e art. 7 d.lgs. 224/2018 il (Codice della protezione Civile), il verificarsi di una circostanza di somma urgenza (art. 7 d.lgs. 224/2018) legittima l’adozione di procedure d’urgenza finalizzate al superamento dell’emergenza (art. 163 d.lgs. 50/2016) anche tramite l’attuazione coordinata di misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro, nonché l'attuazione di prime misure idonee a fronteggiare i danni subiti dalle attività economiche e produttive; - in un’ottica di impulso ed accelerazione agli approvvigionamenti pubblici per superare lo stato di grave crisi economica e sociale conseguente all’emergenza sanitaria in atto, si rende pertanto necessario acquisire i suddetti servizi (meglio specificati nell’allegato avviso) nella misura strettamente necessarie alle finalità previste nella presente 
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determina, mediante la procedura ad evidenza pubblica negoziata d’urgenza di cui all’art. 63, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art. 95 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., da valutarsi sulla base degli elementi meglio specificati nell’apposita lettera di invito;  - le prestazioni richieste dovranno essere eseguite per la durata del periodo emergenziale; - gli operatori economici dovranno dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, l’iscrizione nel Registro delle Imprese per attività inerenti l’oggetto dell’Accordo Quadro (o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE in conformità con quanto previsto dall’art. 83 comma 3, D.lgs. 50/201) nonché l’assenza della causa impeditiva ex articolo 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001. VISTA la nota n. 17518 del 30 dicembre 2020 con la quale il Responsabile unico del procedimento relativo all’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020 ha trasmesso gli atti propedeutici all’avvio della procedura de quo; CONSIDERATO che gli atti pervenuti con la suddetta nota n. 17518/2020 risultano essere coerenti e condivisibili da parte dell’Autorità di Gestione del P.O. FSE Sicilia 2014-2020;  CONSIDERATO, altresì, che l’intervento risulta compatibile con l’obiettivo specifico “Rafforzare i processi di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza” degli interventi previsti dal P.O. FSE Sicilia 2014-2020 e che la relativa spesa graverà sull’Asse prioritario 5 “Assistenza tecnica”; RITENUTO di dover acquisire, tramite uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, il servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020:   D E C R E T A  Articolo 1 Determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32, comma 2 D.lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione di un servizio di assistenza tecnica Per tutto quanto esposto in premessa l’Autorità di Gestione del PO FSE SICILIA 2014-2020 è venuta nella determinazione di acquisire un servizio di assistenza tecnica a supporto della stessa Autorità e, pertanto, si provvede: 1. ad indire, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 63, comma 2, lettera c) del d.lgs.           n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020, procedura negoziata senza bando d’urgenza volta alla conclusione di un contratto, la cui scadenza è fissata sin d’ora improrogabilmente al 31 luglio 2021, avente ad oggetto la fornitura di servizi di assistenza tecnica nel rispetto dei principi di concorrenza e trasparenza, come meglio specificata nella presente determina e negli allegati di gara; 2. ad utilizzare la suddetta procedura negoziata d’urgenza avendo a tal fine l’Amministrazione verificate le ragioni di estrema urgenza, come sopra esposte, a tutela del bilancio pubblico, stante il pregiudizio causato dalla situazione epidemiologica e la conseguente necessità di accelerare la procedura di scelta del contraente avviando il prima possibile gli interventi previsti; 
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3. ad invitare gli operatori economici che hanno manifestato interesse a partecipare alla procedura, che si svolgerà con l’utilizzo della piattaforma informatica                      “E-Procurement” della Regione Siciliana formulando le migliori condizioni di offerta ai sensi dell’art. 95 del D.lgs 50/2016;  4. a procedere alla relativa aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 5. ad approvare apposito Avviso esplorativo per manifestazione di interesse allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;  6. a pubblicare il predetto Avviso per un periodo di 15 giorni nel sito web istituzionale della Regione Siciliana, data la rilevanza dell’appalto in oggetto, per garantire il principio della trasparenza e gli effetti della pubblicità preventiva; 7. per semplificare e ridurre gli oneri amministrativi che gravano sulle amministrazioni aggiudicatrici e sugli operatori economici, di adottare il modello unico auto-dichiarativo DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) ai sensi della circolare 18 luglio 2016, n. 3 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, reso disponibile esclusivamente in forma elettronica nel rispetto dell’art. 85 c.1 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i; 8. di avvalersi, preliminarmente alla stipula del contratto, delle garanzie definitive, ai sensi dell’art. 103 c. 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., sotto forma di cauzione o fidejussione con le modalità di cui all’art. 93, c. 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, nella misura del 10% (ovvero secondo le disposizioni contenute nell’art.103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i); 9. di avvalersi preliminarmente alla stipula del contratto, della verifica dei requisiti di idoneità professionale previsti all’art. 83, c. 3 del Codice dei contratti pubblici e s.m.i.  Articolo 2 Prenotazione impegno di spesa Per le finalità di cui all’articolo 1 del presente decreto, è prenotata la spesa - ai sensi dell’art. 56, comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, dell’Allegato 4/2 al predetto Decreto legislativo, punto 5.1 ed, infine, ai sensi della Circolare n. 2 del 21 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione Siciliana - sul capitolo 372519 del Bilancio della Regione Siciliana “Servizi di Assistenza Tecnica nell’ambito delle attività connesse alla gestione, al  monitoraggio e al controllo dei programmi operativi dei Programmi Operativi FSE 2007/2013 e 2014-2020” per i seguenti esercizi finanziari e per i seguenti importi: 
• esercizio finanziario 2020 € 58.000,00 (€ 47.540,98 quale imponibile ed € 10.459,01 quale imposta sul valore aggiunto)  
• esercizio finanziario 2021 € 1.650.000,00 (€ 1.147.540,98 imponibile ed € 252.459,02 quale imposta sul valore aggiunto).  Si dà atto che la quantificazione definitiva dell’impegno sarà effettuata con il successivo provvedimento di approvazione del conseguente Contratto di cui alla procedura individuata dall’articolo 1 del presente decreto.  Articolo 3 Individuazione risorse finanziarie Le risorse necessarie al pagamento del servizio di cui all’articolo 1 del presente decreto riguardante l’obiettivo specifico “Rafforzare i processi di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza” graveranno sull’Asse Prioritario 5, 


1308







D.D.G. n.  _____/F.P. del 30 dicembre 2020  


13 


“Assistenza Tecnica al PO FSE 2014-2020, di cui al capitolo di spesa 352519 del Bilancio della Regione Siciliana.  L’acquisizione del C.U.P. e del C.I.G. sarà effettuata con il successivo provvedimento di approvazione del conseguente Contratto di cui alla procedura individuata dall’articolo 1 del presente decreto. L’operazione è codificata con il seguente codice di V livello - U.1.03.02.11.999 - del piano dei conti integrato di cui all’Allegato 6/1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  Articolo 4 Responsabile unico del procedimento Il Responsabile unico del procedimento dei servizi oggetto dell’articolo 1 del presente decreto è la dott.ssa Giovanna Ferrauto, Dirigente responsabile del Servizio 6 “Sistema di accreditamento e delle competenze della Formazione Professionale” così come individuato con nota n. 13022 del 27 novembre 2020.   Articolo 5 Direttore dell’esecuzione del contratto Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto dei servizi oggetto dell’articolo 1 del presente decreto è la dott.ssa Maria Concetta Caviglia, Dirigente responsabile dell’Area 2 “Affari Generali” così come individuato con nota n. 13246 del 30 novembre 2020. 
 Articolo 6 Ragioneria Il presente decreto, ai sensi dell’art. 56 comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i., sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per la Presidenza, le Autonomie Locali e la Funzione Pubblica per il prescritto visto.  Articolo 7 Pubblicazione Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai sensi dell’articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall’articolo 98 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e sul sito istituzionale www.sicilia-fse.it . 


 Palermo, lì 30 dicembre 2020   Il Responsabile Unico del Procedimento L’Autorità di Gestione F.to Giovanna Ferrauto F.to Patrizia Valenti     
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IL DIRIGENTE GENERALE Autorità di Gestione del PO FSE SICILIA 2014-2020   VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 concernente “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana”; VISTO l’articolo 22 della legge regionale 14 dicembre 2019, n. 23 con il quale “Alla Tabella A della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni le parole “Dipartimento regionale dell'istruzione e della formazione professionale” sono state sostituite dalle parole “Dipartimento regionale dell’istruzione, dell’università e del diritto allo studio - Dipartimento regionale della formazione professionale” VISTO il decreto n. 980 del 29 maggio 2020 con il quale l’Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione professionale, in via transitoria, ha attribuito le strutture del funzionigramma di cui all’allegato 1 del D.P. Reg. 27 giugno 2019, n. 12 al Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto alla Studio e al Dipartimento regionale della Formazione Professionale; VISTO il Regolamento (CE) del 17 dicembre 2013 n. 1303, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (UE)n.1083/2006 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) del 17 dicembre 2013 n. 1304, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio; VISTA la direttiva 2014/24/UE; VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione europea del 7.3.2014, recante norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo; VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione europea del 25.2.2014, recante norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo; VISTO il Regolamento (UE) n. 821/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo, per quanto riguarda le modalità per il trasferimento e la gestione dei contributi previsti dai programmi; VISTO la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana del 26 febbraio 2015, n. 39, che adotta il Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Sociale Europeo 2014-2020; VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale Siciliana del 13 ottobre 2015, n. 258 che ha disposto di affidare la gestione di una parte degli interventi a due strutture regionali competenti per le tematiche previste dal PO FSE Sicilia 2014-2020; VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale Siciliana del 30 maggio 2018, n. 215 che ha disposto la modifica della dotazione finanziaria dell’Asse V - Assistenza tecnica; VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 362 del 10 ottobre 2019 “PO FSE SICILIA 2024/2020 - Decisione della Commissione Europea C(2019) 5636 finale del 24 luglio 2019. Riprogrammazione del programma e riallocazione della riserva di efficacia 
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dell’Asse 3 “Istruzione e Formazione professionale” a favore dell’Asse 1 “Occupazione-Approvazione”;  VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. riguardante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; VISTO l’art. 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 riguardante “Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio”; VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 riguardante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa”  VISTO il bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2020 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, approvato con la legge regionale 12 maggio 2020, n. 10; VISTA la deliberazione n. 172 del 14 maggio 2020 con la quale la Giunta regionale di Governo, in attuazione delle previsioni contenute nell’Allegato 4/1 - 9.2 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha approvato tra l’altro il Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2020; VISTO il D.D. n. 959 del 31 luglio 2020 con il quale il Ragioniere Generale ha iscritto, per l’esercizio finanziario 2021, sul capitolo di spesa di parte corrente 372519 (Codice Piano dei conti finanziario di cui all’Allegato 6/1 D. Lgs. n. 118/2011 U.1.03.02.11.999) della Rubrica del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, in atto intestato nel Sistema Informatico Contabile alla Rubrica del Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, la somma complessiva di € 2.000.000,00; VISTA la nota n. 11258 del 12 novembre 2020 con la quale si è provveduto a richiedere al Servizio 2 “Variazioni di Bilancio, Rendiconto Generale e Monitoraggio della spesa dell’Amministrazione regionale” del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro l’iscrizione, per l’esercizio finanziario 2020, sul capitolo di spesa di parte corrente 372519 (Codice Piano dei conti finanziario di cui all’Allegato 6/1 D. Lgs. n. 118/2011 U.1.03.02.11.999) della Rubrica del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, in atto intestato nel Sistema Informatico Contabile alla Rubrica del Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, della somma € 550.000,00 per l’attivazione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; CONSIDERATO che ad oggi l’iscrizione avanzata con la suddetta nota n. 11258/2020 non ha avuto seguito e che, comunque, per l’esercizio finanziario 2020 sul capitolo di spesa di parte corrente 372519 residua una disponibilità pari a € 204.969,39 sufficiente per procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa;  CONSIDERATO, altresì, che con la suddetta nota n. 11258/2020 si è anche rappresentato che, per l’iscrizione relativa all’esercizio finanziario 2021 delle somme occorrenti per l’attivazione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020, si sarebbero impiegate quelle per cui si era già disposta apposita iscrizione con il D.D. n. 959 del 31 luglio 2020 del Ragioniere Generale; VISTA la nota n. 13022 del 27 novembre 2020 con la quale la dott.ssa Giovanna Ferrauto, dirigente responsabile del Servizio 6 “Sistema di accreditamento e delle competenze della Formazione Professionale” del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, è stata nominata quale responsabile unico del procedimento (R.U.P.) relativo all’acquisizione di un 
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servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; VISTA la nota n. 13246 del 30 novembre 2020 con la quale la dott.ssa Maria Concetta Caviglia, dirigente responsabile dell’Area “Affari Generali” del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, è stata nominata quale direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C.) relativo all’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; CONSIDERATO che per attivare le procedure finalizzate all’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020, al momento quantificato in € 1.400.000,00 oltre I.V.A. ovvero € 1.708.000,00 I.V.A. compresa, è necessario formalizzare con apposita determina a contrarre la volontà di questa Amministrazione; ACCERTATO che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo di spesa 372519 è congrua per poter accogliere la spesa stimata per l’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020; VISTA la disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 recante il “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’art. 32 comma 2 del D.lgs 50/2016, il quale dispone che “prima dell'avvio delle procedure di affidamento per i contratti pubblici, le stazioni appalti in conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; VISTO il D.P.R. del 10 ottobre 2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”  VISTO l’art. 9 del Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014 recante disposizioni in materia di acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimento; VISTA la Legge Regionale 17 maggio 2016 n. 8 recante “Disposizioni per favorire l’economia”, il cui art. 24 contiene le modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 (Recepimento in Sicilia della normativa statale sui contratti pubblici) a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 50/2016, stabilendo che “a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le successive modifiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione, fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla presente legge”  precisando al comma 4 che “tutti i riferimenti al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, contenuti nella legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e nel decreto del Presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni previste dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione”; VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” di cui alla Determinazione n. 1096 del 26/10/2016; VISTO il Regolamento 2020/460 del 30 marzo 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per  quanto  riguarda misure specifiche volte a mobilitare  gli  investimenti  nei  sistemi sanitari 
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degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di  COVID-19  (Iniziativa  di  investimento  in risposta al coronavirus);  VISTO il Regolamento 2020/558 del 23 aprile 2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda  misure  specifiche volte a fornire  flessibilità  eccezionale  nell'impiego  dei  fondi strutturali e di investimento europei  in  risposta  all'epidemia  di COVID-19;  VISTA la Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti della Commissione europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla crisi della Covid-19” pubblicata sulla GUCE 2020/C 108 I/01 dell’1 aprile 2020, che consente agli acquirenti pubblici di ricorrere a procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara al fine reperire servizi entro il termine più breve possibile; VISTO il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Cura Italia) contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.70 del 17.3.2020), entrato in vigore il 17 marzo 2020 e convertito con modificazioni dalla Legge. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110); VISTO il Documento illustrativo e il Vademecum ANAC (pubblicati in data 9 aprile 2020) per l’accelerazione e la semplificazione nello svolgimento delle procedure di gara, specie per affidamenti di lavori fino ad 1 milione di euro e di servizi e forniture fino alle soglie europee. il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Rilancio) contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.128 del 19 maggio 2020 - Suppl. Ordinario n. 21) entrato in vigore il 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), in particolare l’art. 65, a norma del quale “le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono esonerati dal versamento dei contributi di cui all'articolo 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 all'Autorità nazionale anticorruzione, per tutte le procedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore della presente norma e fino al 31 dicembre 2020”; il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. ‘Semplificazioni’) recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, recentemente convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020 n. 120 (in vigore dal 15 settembre 2020), che, al dichiarato scopo di fronteggiare le ricadute economiche conseguenti all’emergenza epidemiologica da Covid-19, è intervenuto anche in materia di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi attraverso disposizioni che introducono una diversa procedura di aggiudicazione per taluni nuovi affidamenti;  VISTA la Comunicazione della Commissione Europea dell’1 luglio 2020 recante disposizioni in materia di “Sostegno all’occupazione giovanile: un ponte verso il lavoro per la prossima generazione”; VISTA la Raccomandazione del Consiglio Europeo dell’1 luglio 2020 relativa all'istruzione e formazione professionale (IFP) per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza; la Comunicazione della Commissione Europea dell’1/07/2020  dal titolo “Un'agenda per le competenze per l'Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza”; il “Quadro di riferimento per gli interventi FSE da attuare in risposta al COVID” notificato da ANPAL a tutte le Regioni il 31/08/2020; CONSIDERATO che:  
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- che l’Autorità di Gestione del PO FSE Sicilia, per l’espletamento di alcune attività riconducibili al PO FSE 2014-2020, necessita di fruire di servizi di supporto e assistenza tecnica; - con la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per la durata di sei mesi, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, successivamente prorogato al 15 ottobre 2020 e da ultimo, con delibera del 7 ottobre 2020 del Presidente del Consiglio dei Ministri, al 31 gennaio 2021; - in forza dell’emergenza nazionale causata dal Covid-19 sono stati emanati diversi Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri contenenti specifiche disposizioni al fine di fronteggiare detta emergenza, molte delle quali hanno avuto un notevole impatto sulla disciplina dei contratti pubblici prevedendo,tra l’altro, diverse procedure di aggiudicazione per nuovi affidamenti in un’ottica di celerità e semplificazione; - in particolare, il D.L. n. 76/2020 all’articolo 2, con specifico riferimento all'aggiudicazione dei contratti pubblici sopra soglia, come quello de quo, prevede che “al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, si applicano le procedure di affidamento e la disciplina dell'esecuzione del contratto di cui al presente articolo qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021; - nello specifico, al comma 3 del suddetto articolo è consentito alle stazioni appaltanti di procedere all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di opere di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del d.lgs. n. 50/2016 mediante la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ex articolo 63 del d.lgs. n. 50 del 2016, per i settori ordinari; - la suddetta procedura negoziata “può essere utilizzata, previa pubblicazione dell'avviso di indizione della gara o di altro atto equivalente, nel rispetto di un criterio di rotazione, nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti negativi della crisi causata dalla pandemia da COVID-19 o dal periodo di sospensione delle attività determinato dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare la crisi, i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati. La procedura negoziata di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari … può essere utilizzata altresì per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche in caso di singoli operatori economici con sede operativa collocata in aree di preesistente crisi industriale complessa ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che, con riferimento a dette aree ed anteriormente alla dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 del 31 gennaio 2020, abbiano stipulato con le pubbliche amministrazioni competenti un accordo di programma ai sensi dell'articolo 252-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”(comma 3); - nei suddetti casi “salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell'autorità giudiziaria, l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di sei mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del procedimento. Il mancato rispetto dei termini di cui al periodo precedente, 
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la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell'esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto”(comma 1); - […]per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, le stazioni appaltanti, per l'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, e per l'esecuzione dei relativi contratti, operano in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in materia di subappalto (comma 4); - l’art. 63 del D.lgs. n. 50/2016 (“Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara”) consente alle amministrazioni aggiudicatrici di“aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel primo atto della procedura, della sussistenza dei relativi presupposti”. In particolare, al comma 2, lett. c) prevede che nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati; RITENUTO che: - la situazione epidemiologica causata dal Covid-19 ha determinato pregiudizievoli ripercussioni sul regolare espletamento dell’attività amministrativa in quanto le nuove azioni messe in atto (esempio CIG, spese per il personale sanitario e DBI, voucher alimentari, dispositivi per la didattica a distanza,..) a valere sul PO FSE determinano un elevato onere amministrativo per le Amministrazioni regionali aggravato dalla necessità di completare le attività di chiusura e rendicontazione entro la chiusura del periodo contabile e comunque entro e non oltre il 31/07/2020; - la carenza di personale, specializzato e non, all’interno dell’Amministrazione regionale, come comprovato dal piano di fabbisogno dell’Amministrazione è già manifestamente grave per quanto riguarda l’espletamento delle attività ordinarie tale da indurre la stessa Amministrazione a ricorrere normalmente al supporto dell’assistenza tecnica;  - con la legge 12 maggio 2020 n. 9 “Legge di stabilità regionale 2020/2022” è stato autorizzato l’utilizzo delle risorse finanziarie fino alla concorrenza dell’importo di 120 milioni di euro, per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 17-28 dell’articolo 5, “al fine di recuperare i ritardi di apprendimento indotti dalla sospensione delle attività didattiche e formative a causa della pandemia da Covid-19, ridurre il rischio di dispersione scolastica e le conseguenze negative sui soggetti “NEET”, nonché per garantire i livelli occupazionali nei settori dell’istruzione e della formazione professionale e per favorire l’implementazione di strategie volte al potenziamento 



D.D.G. n.  _____/F.P. del 30 dicembre 2020  

8 

della didattica digitale e al più ampio esercizio del diritto allo studio in riferimento a tutti i segmenti di istruzione e formazione”(art. 5, comma 16); - in particolare, i commi 17-28 dell’art. 5 prevedono i seguenti stanziamenti per interventi di competenza del già  Dipartimento Istruzione e Formazione professionale, oggi Dipartimento Formazione professionale giusta l.r. 23/2019 e successivo D.A. n. 980 del 29/05/2020:  - 15.000.000,00 euro per le spettanze degli anni precedenti ai lavoratori tramite    fondo di garanzia (comma 17); - 10.000.000,00 euro per attivazione di percorsi formativi di aggiornamento e riqualificazione professionale (comma 18);  - 4.000.000,00 euro per le Scuole paritarie siciliane che abbiano ridotto le rette di      frequenza alle famiglie (comma 19);  - 5.000.000,00 euro per attrezzature e programmi informatici e il traffico dati per gli     enti accreditati (comma 21);  - 5.000.000,00 euro per misura una tantum per gli universitari non percettori dei      contributi ERSU (comma 22); - 6.000.000,00 euro per contributi per il diritto allo studio agli idonei non finanziati      per esaurimento risorse (comma 23);  - 8.000.000,00 euro, di cui 5.000.000,00 per i contratti di specializzazione e       3.000.000,00 per i dottorati di ricerca (comma 25);  - 4.000.000,00 euro per le Università Siciliane che iscrivano studenti già iscritti in     Università non Siciliane (comma 27); - 3.000.000,00 euro di cui 1,5M euro per scuole 0-3 anni e 1,5M euro per scuole 3-6      anni (comma 28).  - più specificamente, al fine di fornire copertura finanziaria ai suddetti interventi sono state individuate risorse disponibili su varie fonti di finanziamento:  - nell’ambito del PO FSE Sicilia 2014-2020, Asse 3 – OT 10, si intende dare            copertura finanziaria per complessivi 16M euro per gli interventi di cui ai commi 21,              22 e 23; - gli interventi relativi ai commi 17, 18, 19, 25, 27, 28 possono trovare copertura                finanziaria e valere sulle risorse non impegnate dell’Asse 8 del POC 2014-2020 a               titolarità del Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale, per un    importo pari a 42,5M euro. - il PO - la cui dotazione complessiva è pari a € 820.096.428,00 - presenta alla data del 23 ottobre 2020 un tasso di risorse programmate pari al 93,56% (€ 767.251.420,29)  ed un livello di spese certificate pari a circa il 25% sul totale programmato, di guisa che scaturisce la necessità di garantire l’attuazione della spesa entro i termini previsti onde scongiurare la perdita di risorse comunitarie; - l’emergenza epidemiologica ha costituito anche per la gestione del PO FSE 2014-2020 e dei programmi comunitari in genere un evento imprevedibile di fronte al quale la Commissione Europea ha reagito attivando prontamente nuove iniziative tese a dare risposta alla pandemia utilizzando proprio le risorse dei programmi comunitari in corsa, adottando un meccanismo di salvaguardia degli obiettivi iniziali, grazie all’utilizzo del PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE (POC); 
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- in virtù dei Reg. 2020/460 e 2020/558, con i quali sono state modificate alcune regole di attuazione del PO,  si è reso possibile l’ammissione a finanziamento di nuove categorie di spesa prima non previste; - al fine di far fronte all’emergenza e dare un forte impulso alla rinascita economica degli Stati membri la Commissione Europea ha approvato, tra le tante, l’iniziativa denominata “Next Generation Eu”, strutturata su tre pilastri, uno dei quali dedicato a rilanciare l’economia dell’UE incentivando l’investimento privato; - al fine di far fronte all’emergenza e dare un forte impulso alla rinascita economica degli Stati membri la Commissione Europea ha approvato, tra le tante, l’iniziativa denominata “REACT-UE”, la quale ha previsto a carico degli attuali programmi della politica della coesione, e cioè i PO regionali e i PON, l’assegnazione di 55 miliardi di euro sino al 2022, disponibili in virtù dell’approvazione del bilancio europeo (avvenuta in data 16/12/2020) a partire dal primo semestre  del 2021, in funzione della gravità delle conseguenze della crisi, con particolare riguardo alla disoccupazione giovanile; - al fine di far fronte all’emergenza e dare un forte impulso alla rinascita economica degli Stati membri la Commissione Europea ha approvato, tra le tante, l’iniziativa concernente il fondo “Sure” a sostegno delle misure di ammortizzazione sociale, nell’ambito della quale l’Italia figura come primo beneficiario; - il D.L. 34 “Rilancio” all’art. 242 del convertito in legge 77/2020 ha previsto un Accordo con lo Stato anche al fine di salvaguardare il PO dal rischio di non poter raggiungere la soglia n+3 fissata dai regolamenti comunitari e di salvaguardare le iniziative che, interrotte a causa del COVID 19, rischiano di non poter essere completate entro il 2023, anno di chiusura del PO FSE sicilia 2014/20; - l’istituendo Accordo con lo Stato, e le iniziative comunitarie di cui sopra hanno reso necessaria la riprogrammazione e rimodulazione del PO e dei target degli indicatori, di cui alla decisione C(2020) 9420, che dovrà essere completata con una seconda riprogrammazione – come specificato dalla CE con mail del 06/11/2020 e ribadito in sede di Comitato di Sorveglianza - al fine di allineare il piano finanziario del PO FSE Sicilia 2014-2020 alle spese per COVID 19  effettivamente imputate al PO entro il 30/06/2021, permettendo così che il rimborso della Ce sulla domanda di pagamento intermedio finale da produrre entro il 31 luglio 2021 avvenga sul piano finanziario già consolidato del PO; - in un’ottica di riprogrammazione del PO potranno essere, quindi,  imputate entro il termine ultimo del 30 giugno 2021 e certificate entro il 31 luglio 2021 dell’attuale esercizio finanziario le spese sostenute dagli Stati membri per fronteggiare l’emergenza COVID 19, liberando le risorse del cofinanziamento nazionale e regionale al fine di dare liquidità agli Stati membri in un momento di estrema difficoltà;  - in data 22 dicembre 2020 con nota n. 54408 il Dipartimento del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative ha inoltrato formale e urgente richiesta di assistenza tecnica al fine di poter predisporre tutti gli atti necessari per la imputazione (entro il 30 giugno 2021) e la relativa certificazione entro il 31 luglio 2021, nel corso quindi dell’attuale periodo contabile,  delle spese relative alla CIG in deroga, supportando altresì i procedimenti di istruttoria delle numerose pratiche, la cui tardiva lavorazione rischierebbe di aggravare seriamente le condizioni economiche degli aventi diritto e, più in generale, l’economia dell’intero territorio nonchè per 
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espletare le procedure amministrative necessarie per attuare l’art. 242 del DL 34, mettendo così in sicurezza importanti iniziative previste nel PO ed a rischio di non poter essere concluse per l’interruzione dovuta all’emergenza da COVID-19; - in data 23 dicembre 2020 con nota n. 43407  il Dipartimento della famiglia e delle politiche sociali ha inoltrato formale e urgente richiesta di assistenza tecnica al fine di poter al fine di poter predisporre tutti gli atti necessari per la imputazione (entro il 30 giugno 2021) e la relativa certificazione entro il 31 luglio 2021, nel corso quindi dell’attuale periodo contabile,  delle spese relative alle spese al personale sanitario reclutato per far fronte all’emergenza, nonché alla rendicontazione dei voucher alimentari , supportando altresì i procedimenti di istruttoria delle numerose pratiche, la cui tardiva lavorazione rischierebbe di aggravare seriamente le condizioni economiche degli aventi diritto, nonché, in particolare,  per espletare le procedure amministrative necessarie per attuare l’art. 242 del DL 34, mettendo così in sicurezza importanti iniziative previste nel PO ed a rischio di non poter essere concluse per l’interruzione dovuta all’emergenza da COVID-19; - gli intendimenti e le finalità sinora esposte sono state ribadite, da ultimo, nel corso della riunione del Comitato di sorveglianza dello scorso 14 dicembre, con particolare attenzione agli adempimenti previsti dalle iniziative comunitarie “Next Generation Eu”, “REACT-UE” e il fondo “Sure”; - proprio a fronte della necessità di espletare la dovuta rendicontazione della spesa pubblica entro il 31/07/2021, tenuto altresì conto dei suddetti stanziamenti previsti, di guisa occorre acquisire un impellente supporto tecnico specialistico, tale per cui si rende necessario affidare la fornitura del relativo servizio nel più breve tempo possibile; - la grave emergenza in corso rende indilazionabili l’attivazione di urgenti interventi al fine di fronteggiare lo stato di crisi; - gli ordinari termini della procedura di evidenza pubblica non consentono, infatti, di soddisfare le suddette esigenze entro i ridotti termini previsti;  - solo in data 18 dicembre 2020 la Commissione Europea con Decisione C(2020) 9420 di pari data ha formalizzato la possibilità di poter rendicontare le spese per fronteggiare l’emergenza utilizzando il tasso di cofinanziamento comunitario al 100%, possibilità prevista entro e non oltre l’attuale periodo contabile, come risulta dalla riprogrammazione del PO FSE Sicilia 2014-2020; - l’urgenza legata all’emergenza in corso consente di avvalersi della possibilità di ridurre considerevolmente i termini per accelerare procedure aperte o ristrette; - ai sensi del combinato disposto dell’art. 163, comma 6, d.lgs. 50/2016 e degli art. 2, comma 7, e art. 7 d.lgs. 224/2018 il (Codice della protezione Civile), il verificarsi di una circostanza di somma urgenza (art. 7 d.lgs. 224/2018) legittima l’adozione di procedure d’urgenza finalizzate al superamento dell’emergenza (art. 163 d.lgs. 50/2016) anche tramite l’attuazione coordinata di misure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro, nonché l'attuazione di prime misure idonee a fronteggiare i danni subiti dalle attività economiche e produttive; - in un’ottica di impulso ed accelerazione agli approvvigionamenti pubblici per superare lo stato di grave crisi economica e sociale conseguente all’emergenza sanitaria in atto, si rende pertanto necessario acquisire i suddetti servizi (meglio specificati nell’allegato avviso) nella misura strettamente necessarie alle finalità previste nella presente 
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determina, mediante la procedura ad evidenza pubblica negoziata d’urgenza di cui all’art. 63, comma 2, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art. 95 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., da valutarsi sulla base degli elementi meglio specificati nell’apposita lettera di invito;  - le prestazioni richieste dovranno essere eseguite per la durata del periodo emergenziale; - gli operatori economici dovranno dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, l’iscrizione nel Registro delle Imprese per attività inerenti l’oggetto dell’Accordo Quadro (o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE in conformità con quanto previsto dall’art. 83 comma 3, D.lgs. 50/201) nonché l’assenza della causa impeditiva ex articolo 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001. VISTA la nota n. 17518 del 30 dicembre 2020 con la quale il Responsabile unico del procedimento relativo all’acquisizione di un servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020 ha trasmesso gli atti propedeutici all’avvio della procedura de quo; CONSIDERATO che gli atti pervenuti con la suddetta nota n. 17518/2020 risultano essere coerenti e condivisibili da parte dell’Autorità di Gestione del P.O. FSE Sicilia 2014-2020;  CONSIDERATO, altresì, che l’intervento risulta compatibile con l’obiettivo specifico “Rafforzare i processi di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza” degli interventi previsti dal P.O. FSE Sicilia 2014-2020 e che la relativa spesa graverà sull’Asse prioritario 5 “Assistenza tecnica”; RITENUTO di dover acquisire, tramite uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, il servizio di supporto specialistico di assistenza tecnica per l’espletamento di alcune attività riconducibili all’attuazione del PO FSE 2014-2020:   D E C R E T A  Articolo 1 Determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32, comma 2 D.lgs. n. 50/2016, per l’acquisizione di un servizio di assistenza tecnica Per tutto quanto esposto in premessa l’Autorità di Gestione del PO FSE SICILIA 2014-2020 è venuta nella determinazione di acquisire un servizio di assistenza tecnica a supporto della stessa Autorità e, pertanto, si provvede: 1. ad indire, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 63, comma 2, lettera c) del d.lgs.           n. 50/2016 e del D.L. n. 76/2020, procedura negoziata senza bando d’urgenza volta alla conclusione di un contratto, la cui scadenza è fissata sin d’ora improrogabilmente al 31 luglio 2021, avente ad oggetto la fornitura di servizi di assistenza tecnica nel rispetto dei principi di concorrenza e trasparenza, come meglio specificata nella presente determina e negli allegati di gara; 2. ad utilizzare la suddetta procedura negoziata d’urgenza avendo a tal fine l’Amministrazione verificate le ragioni di estrema urgenza, come sopra esposte, a tutela del bilancio pubblico, stante il pregiudizio causato dalla situazione epidemiologica e la conseguente necessità di accelerare la procedura di scelta del contraente avviando il prima possibile gli interventi previsti; 
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3. ad invitare gli operatori economici che hanno manifestato interesse a partecipare alla procedura, che si svolgerà con l’utilizzo della piattaforma informatica                      “E-Procurement” della Regione Siciliana formulando le migliori condizioni di offerta ai sensi dell’art. 95 del D.lgs 50/2016;  4. a procedere alla relativa aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 5. ad approvare apposito Avviso esplorativo per manifestazione di interesse allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;  6. a pubblicare il predetto Avviso per un periodo di 15 giorni nel sito web istituzionale della Regione Siciliana, data la rilevanza dell’appalto in oggetto, per garantire il principio della trasparenza e gli effetti della pubblicità preventiva; 7. per semplificare e ridurre gli oneri amministrativi che gravano sulle amministrazioni aggiudicatrici e sugli operatori economici, di adottare il modello unico auto-dichiarativo DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) ai sensi della circolare 18 luglio 2016, n. 3 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, reso disponibile esclusivamente in forma elettronica nel rispetto dell’art. 85 c.1 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i; 8. di avvalersi, preliminarmente alla stipula del contratto, delle garanzie definitive, ai sensi dell’art. 103 c. 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., sotto forma di cauzione o fidejussione con le modalità di cui all’art. 93, c. 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, nella misura del 10% (ovvero secondo le disposizioni contenute nell’art.103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i); 9. di avvalersi preliminarmente alla stipula del contratto, della verifica dei requisiti di idoneità professionale previsti all’art. 83, c. 3 del Codice dei contratti pubblici e s.m.i.  Articolo 2 Prenotazione impegno di spesa Per le finalità di cui all’articolo 1 del presente decreto, è prenotata la spesa - ai sensi dell’art. 56, comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, dell’Allegato 4/2 al predetto Decreto legislativo, punto 5.1 ed, infine, ai sensi della Circolare n. 2 del 21 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione Siciliana - sul capitolo 372519 del Bilancio della Regione Siciliana “Servizi di Assistenza Tecnica nell’ambito delle attività connesse alla gestione, al  monitoraggio e al controllo dei programmi operativi dei Programmi Operativi FSE 2007/2013 e 2014-2020” per i seguenti esercizi finanziari e per i seguenti importi: 
• esercizio finanziario 2020 € 58.000,00 (€ 47.540,98 quale imponibile ed € 10.459,01 quale imposta sul valore aggiunto)  
• esercizio finanziario 2021 € 1.650.000,00 (€ 1.147.540,98 imponibile ed € 252.459,02 quale imposta sul valore aggiunto).  Si dà atto che la quantificazione definitiva dell’impegno sarà effettuata con il successivo provvedimento di approvazione del conseguente Contratto di cui alla procedura individuata dall’articolo 1 del presente decreto.  Articolo 3 Individuazione risorse finanziarie Le risorse necessarie al pagamento del servizio di cui all’articolo 1 del presente decreto riguardante l’obiettivo specifico “Rafforzare i processi di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e sorveglianza” graveranno sull’Asse Prioritario 5, 
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“Assistenza Tecnica al PO FSE 2014-2020, di cui al capitolo di spesa 352519 del Bilancio della Regione Siciliana.  L’acquisizione del C.U.P. e del C.I.G. sarà effettuata con il successivo provvedimento di approvazione del conseguente Contratto di cui alla procedura individuata dall’articolo 1 del presente decreto. L’operazione è codificata con il seguente codice di V livello - U.1.03.02.11.999 - del piano dei conti integrato di cui all’Allegato 6/1 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  Articolo 4 Responsabile unico del procedimento Il Responsabile unico del procedimento dei servizi oggetto dell’articolo 1 del presente decreto è la dott.ssa Giovanna Ferrauto, Dirigente responsabile del Servizio 6 “Sistema di accreditamento e delle competenze della Formazione Professionale” così come individuato con nota n. 13022 del 27 novembre 2020.   Articolo 5 Direttore dell’esecuzione del contratto Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto dei servizi oggetto dell’articolo 1 del presente decreto è la dott.ssa Maria Concetta Caviglia, Dirigente responsabile dell’Area 2 “Affari Generali” così come individuato con nota n. 13246 del 30 novembre 2020. 
 Articolo 6 Ragioneria Il presente decreto, ai sensi dell’art. 56 comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i., sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per la Presidenza, le Autonomie Locali e la Funzione Pubblica per il prescritto visto.  Articolo 7 Pubblicazione Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai sensi dell’articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall’articolo 98 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e sul sito istituzionale www.sicilia-fse.it . 

 Palermo, lì 30 dicembre 2020   Il Responsabile Unico del Procedimento L’Autorità di Gestione Giovanna Ferrauto Patrizia Valenti     
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